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WorldWideInps. L’INPS e le pensioni all’estero. 

Sintesi di presentazione 

L’INPS eroga all’estero circa 400.000 trattamenti pensionistici all’anno per 

un importo complessivo di oltre un miliardo di euro in più di centocinquanta 

Paesi. 

Numero complessivo di pensioni pagate all'estero (2014) 

Gestioni Maschi Femmine Totali 

Private 175.270 202.460 377.730 
Pubbliche 1.590 2.290 3.880 

Spettacolo e sport 960 1.060 2.020 

Totale 177.830 205.820 383.630 
 

Importo complessivo per le pensioni pagate all'estero (2014) 

Dati in milioni di Euro 

Gestioni Maschi Femmine Totali 

private 450 539,7 989,7 
pubbliche 30,8 33,2 64 

spettacolo e sport 5,8 7,4 13,2 

Totale 486,6 580,3 1.067 

 

L’andamento del numero di pensioni erogate risulta altalenante nell’ultimo 

decennio, con un picco registrato negli anni 2010 e 2011 e una riduzione 

negli anni successivi. Questa riduzione è causata sia dalle norme 

intervenute per ridurre i pensionamenti, sia dalle campagne incisive e 

massive di accertamento dell’esistenza in vita dei pensionati INPS pagati 

all’estero, che hanno portato alla sospensione di 24.460 posizioni. 

Il grafico successivo riporta i dati delle pensioni delle gestioni private fino al 

2011 e di tutte le gestioni dal 2012. 
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Il 61% delle pensioni pagate all’estero nel 2014 sono di vecchiaia o 

anzianità, il 4% di invalidità e il 35% sono erogate ai superstiti. 

Di queste, più del doppio delle pensioni di anzianità/anticipata sono erogate 

a favore di pensionati uomini, a conferma del fatto che l’emigrazione 

maschile è stata più numerosa di quella femminile e della circostanza che, 

per il loro tradizionale ruolo nell’organizzazione familiare tradizionale e per 

le difficoltà ad accedere al mondo del lavoro, non sempre le donne hanno 

maturato contribuzione utile per accedere alle pensione. Di converso, i 

titolari di pensioni ai superstiti sono perlopiù donne. Tale rapporto è 

talmente sbilanciato a loro favore che ne risulta condizionato il dato riferito 

al numero totale delle pensioni erogate all’estero, il cui bilancio complessivo 

risulta a favore del genere femminile. 
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La presenza di pensionati Inps è concentrata nelle aree continentali verso 

cui storicamente si sono indirizzati i flussi migratori dal nostro Paese, quali 

Europa, America settentrionale, America meridionale ed Oceania, mentre in 

Asia, Africa ed America centrale risiedono solo poche migliaia di pensionati 

INPS.  

Ripartizione delle pensioni pagate nel 2014 per gestione e ripartizione geografica 

Area 

Gestioni private 
Gestioni 

pubbliche 
Gestione spettacolo  

e sport 
Totale 

N. 
Importo 
annuo 
(milioni) 

N. 
Importo 
annuo 
(milioni) 

N. 
Importo 
annuo 
(milioni) 

N. Pensioni 
Importo 
annuo 
(milioni) 

Europa 176.070 451,6 2.600 43 1.580 10,3 180.250 504,9 

A. meridionale 45.900 212,3 330 5 100 0,8 46.330 218,1 

A. Nord 101.600 183,5 560 8,3 210 1,23 102.370 193 

Oceania 50.100 99,4 120 2,5 40 0,22 50.260 102,1 

Africa 2.400 22,5 100 2,3 40 0,32 2.540 25,1 

Asia 1.020 14,1 100 1,8 30 0,24 1.150 16,1 

A. centrale 640 6,3 70 1,1 20 0,13 730 7,5 

Totale 377.730 989,7 3.880 64 2.020 13,2 383.630 1.067 
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Tuttavia, i gruppi di aree presentano situazioni diversificate. Il grafico che 

segue documenta come varia, negli anni, il numero di pensioni pagate nelle 

diverse aree continentali. 

 

In America settentrionale, America meridionale ed Oceania l’andamento del 

numero delle pensioni è in costante diminuzione e l’età media è piuttosto 

elevata. 

In Europa, dopo un periodo di calo, sembra avviata un’inversione di 

tendenza, in quanto nel 2014, rispetto all’anno precedente, si è riscontrato 

un incremento del numero delle pensioni. Inoltre, una larga parte (il 73%) 

dei pensionati all’estero fra i 60 e i 64 anni risiede proprio in Europa e, 

sempre in Europa, la percentuale di pensionati con meno di 70 anni 

raggiunge il 30%. 

Le pensioni erogate in Africa, America centrale ed Asia rimangono, in 

termini assoluti, ancora esigue, ma il trend è in aumento. Questo 

andamento è presumibilmente collegato anche al rientro dei lavoratori 

extracomunitari già emigrati in Italia. 
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Paesi con maggior concentrazione di pensioni pagate 

all’estero 

 
2011 2012 2013 2014 

% 

2014/11 
1 Canada 70.400 66.800 63.970 61.600 -13 

2 Australia 56.600 54.890 52.280 50.210 -11 

3 Francia 56.250 53.870 49.280 47.700 -15 

4 Germania 43.130 44.120 41.500 44.000 +2 

5 USA 47.920 44.140 44.360 40.740 -15 

6 Svizzera 31.320 25.230 28.930 30.950 -1 

7 Argentina 42.000 35.060 33.150 29.630 -29 

8 Belgio 17.690 16.940 15.270 15.340 -13 

9 Regno Unito 11.810 11.720 10.620 10.860 -8 

10 Brasile 10.290 9.560 8.880 8.500 -17 

 

È interessante, inoltre, rilevare i disallineamenti fra la percentuale di 

pensioni pagate in un’area continentale e la percentuale del relativo importo 

rispetto al totale. Ad esempio, in America meridionale sono localizzate il 

12% delle pensioni, ma il loro importo supera il 20% del totale pagato 

all’estero. In America settentrionale, al contrario, il numero dei trattamenti 

è il 27% del totale, mentre l’importo si attesta su al 18%. Tali differenze 

derivano principalmente dall’integrazione al trattamento minimo o dalla 

presenza di maggiorazioni sociali (o comunque prestazioni legate al reddito) 

che vengono erogate in alcuni Paesi piuttosto che in altri. 

Dall’altro lato, benché si tratti di un fenomeno di portata ancora limitata in 

termini assoluti, negli ultimi anni un numero sempre crescente di pensionati 

italiani si trasferisce in Paesi in cui il costo della vita è più basso rispetto 

all’Italia e in cui il peso del fisco incide in misura inferiore sulle pensioni.  

Accanto alla «fuga dei cervelli» inizia quindi ad evidenziarsi anche una «fuga 

dei pensionati»; persone che, per motivazioni personali o economiche o 

scelgono di stabilirsi in Paesi diversi dal nostro. 

Questo fenomeno ha dei riflessi economici e sociali: il pagamento di una 

pensione all’estero rappresenta una perdita economica per l’Italia in quanto 

l’importo erogato non rientra sotto forma di consumi o di investimenti e 

genera un minor volume di imposte.  Fra l’altro, nei Paesi che hanno 
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stipulato una convenzione in materia fiscale con l’Italia le pensioni vengono 

erogate al lordo e, per evitare una “doppia tassazione”, le ritenute fiscali 

vengono applicate solo nei Paesi di residenza. Questo comporta, per il 

nostro Paese, un minore incasso in termini di imposte indirette. 

La «fuga dei pensionati» non riguarda esclusivamente i pensionati di italiani 

ma anche i lavoratori stranieri che, dopo avere conseguito in Italia il diritto 

a pensione, decidono di rientrare nel Paese natio, o di trasferirsi in altro 

Paese. 

In totale, i pensionati espatriati negli ultimi cinque anni sono 16.420, di cui 

5.345 nel solo 2014. Sebbene in termini assoluti questi numeri risultano 

essere ancora relativamente contenuti il numero annuo di pensionati che 

lasciano l’Italia è più che raddoppiato dal 2010 al 2014, con una brusca 

accelerazione nell’ultimo anno (+65%). 

Pensionati emigrati nel quinquennio 

Area continentale 2010 2011 2012 2013 2014 Totale 
% 

2014/11 
Europa 1.855 1.778 2.030 2.220 3.852 11.735 108 

Africa 96 129 124 168 253 770 164 

Asia 68 64 97 128 137 494 102 

Oceania 61 49 52 54 218 434 257 

America nord 265 220 281 362 560 1.688 111 

America centrale 35 43 47 53 75 253 114 

America sud 173 169 203 251 250 1.046 45 

TOTALE 2.553 2.452 2.834 3.236 5.345 16.420 109 

 

Da uno sguardo più dettagliato ai flussi emerge che il 71% dei pensionati 

emigrati negli ultimi cinque anni si è trasferito in altri Paesi europei, il 10% 

in America settentrionale e il 6% in America meridionale. Raffrontando il 

2014 al 2010, le percentuali di incremento maggiore si registrano in 

Oceania (+257%), Africa (+164%) ed America centrale (+114%). 

Considerando i pensionati delle gestioni private e pubbliche emigrati 

dall’Italia dal 2010 al 2014, l’importo dei trattamenti pensionistici loro 

corrisposti ammonta a € 300.650.009. 
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Gli approfondimenti dell’appendice sono dedicati all’analisi di questo 

fenomeno. 

Alla luce di questi dati sembra quindi iniziare a scindersi la figura 

dell’italiano emigrato all’estero da quella del pensionato dell’INPS che 

riscuote fuori dell’Italia. Se il beneficiario della pensione pagata all’estero 

era, tradizionalmente, l’emigrante italiano (coi suoi superstiti), emerge 

sempre più una dimensione globale, in cui i beneficiari di pensioni INPS 

sono anche gli stranieri immigrati che hanno lavorato in Italia e sono poi 

tornati nel Paese di origine o, più in generale, i lavoratori che si muovono in 

un mercato del lavoro internazionale. 
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Note: 

Lo studio include sia pensioni liquidate sulla base di sola contribuzione 

italiana sia pensioni liquidate con la totalizzazione di contributi italiani e 

esteri. 

La ricerca si avvale delle serie storiche delle banche dati delle gestioni 

private, gestioni dipendenti pubblici e gestione dei lavoratori dello 

spettacolo e sport. I dati sono articolati con riferimento a vari parametri, 

quali, ad esempio, lo Stato in cui si paga, il tipo di pensione, l’importo, 

alcune caratteristiche dei beneficiari. 

 

 


